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MASSIMO MARNETTO

Mentre si teneva il G20, il Gruppo dei 20 potenti della terra, arrivava
notizia del naufragio di 300 ultimi della terra. Ho onorato ognuno di
queimorti, fermi in fondoalmare, conunmio funeraleprivato, fattodi
profonda pietà e di una rinnovata promessa con me stesso, ad impe-
gnarmi ancora di più per unmondo più giusto.

RISPOSTA Uno degli effetti positivi della globalizzazione è pro-
prio quello legato alla possibilità di vederci davanti, nello stesso momen-
to, due immagini così angosciosamente opposte. L’ingiustizia legata al-
la concentrazione in mano di pochi della ricchezza assume, di fronte
alla contemporaneità delle notizie, una dimensione planetaria e propo-
ne con chiarezza l'idea per cui la tragedia degli emigranti che fuggono
dai paesi poveri è il frutto naturale ed inevitabile dell'egoismo (avido) di
quelli che abitano nei paesi ricchi. Immediatamente proponendo l'idea
per cui quelli cui sarebbe toccato (e toccherà in futuro) evitare il naufra-
gio di quelli che Fanon chiamava i dannati della terra, sono i grandi
paesi e i loro governanti. Molto al di là delle parole e delle discussioni,
più o meno colte e argomentate, quella che lo dice è oggi la forza delle
immagini televisive che il caso ha messo l'una accanto all'altra. Con for-
za segnalandoci che il mondo, nel tempo della globalizzazione, è un
mondo in cui gli uomini e i popoli non possono non sentire e non sapere
di appartenere, tutti insieme, al genere umano.
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Luigi Cancrini

FILIPPO CUSUMANO

Mario Chiesa

Arrestano nuovamente Mario

Chiesa,consideratodagli inquiren-

ti il collettore delle tangenti nella

gestionedel traffico illecitodi rifiu-

ti.Questavolta,però, il suoarresto

non avrà gli effetti devastanti del

primo. Il sistema delle tangenti,

correndo più in fretta della classe

politica, ha da un pezzo realizzato

ilfederalismo.Ormaigliaffarispor-

chi non coinvolgono quasi mai i

verticinazionalideipartiti.Lerube-

riesiorganizzanomeglio inperife-

ria,dovesonoaumentati,edimolto,

ipoterideglienti locali. Chiesa17an-

ni fa aveva due obiettivi: arricchirsi

personalmenteefarecarrieracome

uomo politico. Dicevano che so-

gnasse addirittura di diventare sin-

daco diMilano. Adesso e' diventato

piùumile:glibasta rubare. Sadinon

correre grossi rischi in questo pae-

se.Egli èpureandatamale: se fosse

giàstatovigente ilnuovodisegnodi

legge sulle intercettazioni non

avrebbero nemmeno potuto inter-

cettarloenonavremmomaisaputo

il modo con il quale incitava i suoi

collaboratori: "dobbiamo rubare a

manetta".

MARCO LOMBARDI

Tutti pronti!

Vivo nella "rossa" Toscana e, ricor-

do,appenainsediatoilGovernoPro-

di bis un conoscentemi chiese lumi

sul prossimo condono edilizio. Pos-

sedendo un paio di appartamenti

volevaampliarli inderogaai regola-

menti comunali, ma aveva perso la

sanatoria del 2004. Gli dissi con sin-

cerità che il centro-sinistra non

avrebberipropostotalemisuraetut-

tavia, essendo l'Italia terra di sotter-

fugi edemergenze, profetizzai tem-

pi non lunghi. Bastavaunpretestoe

qualcuno che ci mettesse la faccia.

Oggi leduecondizioni si sonoavve-

rate con il "Piano Casa". L'edilizia,

d'altraparte,èilsettoredoveinfortu-

ni ed occupazione irregolare mo-

strano i dati peggiori. Non fa dun-

que ben sperare la recente propo-

sta di legge sulla sicurezza sul lavo-

ro,chehacomepremessal'indeboli-

mentodelsistemasanzionatorio.La

cosa peggiore, tuttavia, è che per

strada, fra la gente, sono tutti pronti

a cogliere la palla al balzo, anche gli

anti-berlusconiani convinti.

FILIBERTOMANCUSO

Ragioni
no global

Serpeggia nei commenti dei nostri

politici lapreoccupazionepergliat-

tidiviolenzacheincomincianoave-

rificarsi: chinonhapiùnulladaper-

dere, chi haperso lacasao il lavoro

va a spaccare una vetrina, seque-

stra unmanager, devasta la villa di

uno squalo della finanza. Che que-

ste intemperanze creino allarme, è

comprensibilemafrenare la rabbia

chemonta nonè solounproblema

dipolizia:occorredarerispostecon-

crete, dimostrare ai non garantiti e

ai derubati che c'è unoStato anche

per loro.Giovedì, intv,mihacolpito

moltoquellochedicevaunmanife-

stantenoglobal: avevamoprevisto

tutto,daanniparliamodeldegrado

sociale, economico e ambientale

del pianeta eadesso che tutti pren-

donoattodelfattocheavevamora-

gione, continuiamo ad essere visti

damolti come ilmale principale da

combattere.

GIORGIO LORENZI

Il governo ci rispetti

Il più grande sindacato scende in

piazza e subito scoppiano le pole-

miche. Sulle parole d’ordine? Sulle

proposte? No, sul numero dei par-

tecipanti, mentre dal governo non

si faaltro chederidere (“una scam-

pagnata”,dice ilministroBrunetta)

Io ero allamanifestazione e so che

eravamotantissimi.Mifarebbepia-

cerecheilgovernorispettassel’opi-

nione di tanti cittadini.

GENNARO

Bonus

Questa mattina mia madre, che è

una pensionata con il minimo (cir-

ca 500 ł) ha percepito il cosiddetto

bonus tanto atteso dai pensionati

poveri (circa200ł)poichévivesola

emiopadreèmortodamolto tem-

po. Il figlio (che sono io) coniugato

conduefigli acarico,chenonhaun

lavorodapiùdicinqueanni,nonha

potuto all'epoca presentare la do-

manda del bonus, poiché non ave-

va un reddito di lavoro negli anni

precedenti da presentare. Si parla,

si discute, si propone, ma nei fatti

tuttipensanogiàalleelezioneeuro-

pee. Che schifo!
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